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ECONOMIA&LAVORO 
Il Tribunale di Torino respinge 
la richiesta di ricusazione del pretore 
Una prova di indipendenza di fronte 
ai provati «eccessi di zelo» prò Romiti 
Adesso i legali di corso Marconi 
sperano nella Cassazione 

La Fiat ha torto 
Il processo restituito a Guariniello 
La ricusazione del pretore Guariniello, avanzata da 
Cesare Romiti è dagl'i altri dirigenti Fiat sotto pro
cesso per gli infortuni occultati, è «inammissìbile*. 
Cosi ha deciso ieri (assesta sezione del Tribunale 
dimorino.! giudici hanno datòiina grande prova 
di indipendenza, rivelando nella loro ordinanza 
una serie di zelanti interventi. Delusi, i legali di 
corso Marconi ricorrono in Cassazione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

" """' MICHILI COSTA ' 

• TORINO .|1 tribunale di 
Torino, sezione sesta penale... 
dichiara inammissibili le Istan
ze di ricusazione presentate 
nei confronti del pretore don. 
Raffaele Guariniello da pane 
di Michele Figurati, Maurizio 
Magnabosco, Vittorio Omodei 
e Cesare Romiti. Condanna i 
predetti ricusanti ciascuno al 
pagamento a favore della cas
sa delle ammende della som* 
ma d) lire 20,000. Ordina la 
trasmissione degli atti al pre
tore dott. Guariniello». 
f Alle ore 13 di ieri il testo è 

slato depositato in cancelle
ria. L'ordinanza della sesta se
zione (presidente Filoreto 
Aragona, giudici a lalere Pao
la Porrone e Silvia Bersano) 
demolisce uno solo del nume

rosi ostacoli disseminati sul 
cammino del processo per gli 
infortuni occultati nelle fabbri
che Fiat. Mai giudici, in cin
que fittissime pagine dàttilo-
scrìtte, non si sono limitati a 
dimostrare che gli argomenti 
dei legali di corso Marconi so
no pretestuosi. Hanno docu
mentato eccessi di zelo che 
anche in questa fase non so
no mancali, come avviene 
ogni volta che e In ballota po
tentissima Fiat. Hanno cosi 
fornito una magnifica prova di 
indipendenza. 

Ecco la cronistoria degli ze
lanti interventi, come si desu
me dall'ordinanza. Venerdì 6 
ottobre, vigilia del processo, il 
procuratore generale di Tori
no doti. Pieri chiede alla Cas

sazione che esso venga trasfe
rito in altra città per «motivi di 
ordine pubblico», che poi si 
sono dimostrati del tutto in
fondati. Sabato i difensori di 
Romiti e degli altri dirigenti 
Fiat fanno saltare il processo 
prima che inìzi, ricusando il 
pretore col pretesto che non 
potrebbe essere insieme accu
satore e giudice. Lo stesso 
giorno l'esame dell'istanza di 
ricusazione è affidato alla se
sta sezione del tribunale. 

Lunedi il. legale della Rat, 
avvocato Chiusane, fa istanza 
al tribunale affinché acquisi
sca dal procuratore generale 
la richiesta di trasferire ìt pro
cesso ed attenda che la Cas
sazione si pronunci in merito 
prima di discutere la ricusa
zione. Martedì anche il procu
ratore della Repubblica, dott. 
Scardulla, chiede il documen
to del procuratore generale. 
Mercoledì il presidente capo 
del tribunale, dotL Giorda, 
scavalca la sesta sezione e 
chiede lui stesso al procurato
re generale còpia della richie-

- si legge nell'ordinanza - co
gliendo uno spunto della dife
sa, ha prospettato un rapporto 
di pregiudizialità tra la proce
dura di rimessione (il trasferi
mento in altra sede, ndr) e la 
procedura di ricusazione». 

Riportati questi edificanti in
terventi, la sesta sezione deci
de. Respinge la richiesta di 
non pronunciarsi sulla ricusa
zione in attesa di un pronun
ciamento della Cassazione sul 
trasferimento «per l'interesse 
superiore della giustizia alla 
legittima costituzione del giu
dice». Respinge la ucusazione 
del pretore Guariniello perché 
non si basa sui motivi «tassati
vamente previsti dal codice». 
Respinge anche la sottintesa 
eccezióne di incostituzionalità 
sulla doppia veste di accusa
tore e giudice del pretore, os
servando che p|ù volte la Cor
te costituzionale l'ha ritenuta 
legittima, pur invitando il legi
slatore a rimediare all'anoma
lia. cosa che avverrà dal 24 ot
tobre col nuovo codice di pro
cedura. Accogliere adesso li," g ^ i i b i u i ^ b i g l i a ««i™'(LÌ*.t l i t-j | (S";«"<»' n _ 

sta di Irasferimento, che hella§| l'eccezione significherebbe 
stessa giornata si premura di' «far retroagire l'entrata in vigo-
trasmettere al dott. Scardulla. 
Giovedì infine il dott. Scardul
la esprime il suo parere: «Il 
procuratore della Repubblica 

re della nuova legge», il che 
stravolgerebbe l'ordinamento 
giudiziario e farebbe saltare 
centinaia di processi nelle 

preture di tutta Italia. 
Cosa succederà adesso? Il 

legale della Rat, aw. Chiusa: 
no, ha annunciato che òggi 
stesso ricorrerà in Cassazione 
contro l'ordinanza del tribu
nale. «Sono sconcertato - ha 
detto - perché il tribunale ha 
ritenuto di anticipare quello 
che a mio avviso sarebbe sla
to un momento successivo: ha 
cioè risolto fin da adesso il 
problema della fondatezza 
dell'istanza, quando avrebbe 
dovuto stabilire semplicemen
te se era ammissibile»; In altre 
parole, è deluso perché fa se
sta sezione del tribunale non 
ha perso tempo. 

Da parte sua il pretore dott. 
Guariniello è stato come sem
pre abbottonatissimo. Ieri 
stesso il tribunale gli ha resti
tuito gli atti del processo sugli 
infortuni. In teoria egli potreb
be già fissare la data di ripresa 
del dibattimento, anche in 
pendenza dei ricorsi in Cassa
zione. Ma è probabile che 
non Io faccia per motivi di op
portunità. Nella speranza che 
la Suprema corte, come si au
gurano tutte le forze politiche 
e sociali democratiche, decì
da presto e con la stessa indi
pendenza dimostrata dai ma
gistrati della sesta sezione. 

corsivo 

Tante grazie 
signor Auteri 

• I Ci voleva proprio. Grazie signor Auteri. Cioè Enrico 
Auteri, il direttore organizzazione e personale del gruppo 
Fiat. Grazie per aver restituito pane al pane e vino al vino. 
E grazie anche all'illuminato quotidiano della Conhndu-
stria che ci fa sapere cose interessanti sugli uomini di 
Agnelli, Gli uomini veri, non quelli dipinti a tinte fosche 
dalle incursióni sobillatone di Walter Molinaro e compa
gni. La prima cosa interessante è che le risorse umane per 
la Fiat sono diventate la nuova priorità per guadagnare ec
cellenza, produttiva e tecnologica. La seconda è che alla 
Fiat gira perfino un documento che raccoglie ì concetti gui
da del sistema aziendale «finalizzato - scrive il Sote-24 Ore 
- alla creazione di un clima intemo contraddistinto da una 
più elevata coopcrazione attiva di ogni singolo individuo ri
posto al centro dell'organizzazione*. I dipendenti non sono 
più tali, diventano collaboratori dei quali la Fiat vuole valo
rizzare le potenzialità, promuovere, arricchire. In lìnea con 
i principi del moderno management. 

I casi sono due: o la Rat -p:pà^ p^éfidèndOi*j|tl in giro e 
cerca di riconquistare una vergi^ich^non mef ita b il si
gnor Auteri sta stretto nei panni che ritaglia Romiti per la 
Fiat, a dimostrazione che anche a Torino non tutto è cosi 
granitico come, si vuol far intendere. Ma forse i casi sono 
veri entrambi. r . OAPS 

fl sindacato Afl-Cio scrive ad Agnelli 
«Diritti violati nella fabbrica Usa» 

Il «sistema Romiti» è esportato all'estero, La centra
le sindacale americana Afl-Cio ha denunciato 35 
violazioni dei diritti Sindacali verificatesi nello sta-
bilimqnlQiTek&id Fiat di Djckson nel Tennessee. È 
un veife è proprio «dossierTspedito a Ginevra, alla 
Federazione internazionale del metalmeccanici. È 
impressionante una certa analogia con le vicende 
italiane. Tutto frutto del «complotto» Pei? 

BRUNO UGOLINI 

( • ROMA Non sappiamo se 
i dirigenti torinesi della Fiat 
giustificheranno questa vicen
da sostenendo che Antonio 
[tavolino, delt.i Direzione del 
Pei si è trastento a Dickson 
nel Tennessee, per organi/?** 
re una «campagna» latta di 
bugie sui «diritti negati» alla 
Fìat. E laggiù che sorge la Tek-
sid Aluminum, E laggiù che la 
Fiat ha ingaggialo un ufficio 
legale, Constangy-Smith e 
Brooks (Atlanta, Georgia). 
specializzato nell'intralciare 
l'espansione sindacale. Sono 
notizie desunte dalla docu
mentazione inviata nel giugno 
scorso alla Federazione inter
nazionale dei sindacati metal
meccanici che ha sede a Gi
nevra e fatta conoscere ai sin
dacati italiani. Tanto che i se
gretari generali Airoldi per la 
Fiom, Morese per la Firn e Lo-
ttto per la Uilm avevano spedi
to un messaggio di solidarietà 
àtl'Alf-Cio. È proprio l'Afl-Clo, 
la polente centrale america
na, l'autrice delle denunce, 
contenute anche in una lette
ra spedita personalmente a 
Gianni Agnelli. Ora sono av
viate in quella fabbrica le pro
cedure previste dalla legisla
zione Usa e non è detto che la 
Fjat vinca e, addirittura, con
vinca i lavoratori, come è suc
cesso in altri casi (Ibm, ad 
esempio) e il sindacato per
da. Qualsiasi esito abbia que
sta storia d'oltreoceano essa 
ci appare, però, edificante,e 
degna di esserefafta^onpsce* 
.ré. 

La denuncia è stata presen

tata il sette marzo di quest'an
no e le contestazioni sono 
mosse nei confronti del capo 
del personale Richard Figari. 
del responsabile della produ
zione John Barbaro, del su
pervisore Tim Burton, del re
sponsabile della manutenzio
ne VJCSB Williams. Sono storie 
di intimidazioni, di minacce. 
Tra gli episodi segnalati quel
lo della1 distribuzione, da parte 
del Figari, dj distintivi ànti-sìn-
dacalt, quello del boicottaggio 
di incontri sindacali in. azien
da, quello del ricorso ad am
monizioni scritte. Un operaio, 
Steve Forkum. impegnato nel
l'iniziativa di proselitisimo sin
dacale, viene sospeso per 5 
giorni. Altre •vittime» sono 
Bobby Felts, John McElhiney, 
Wade Ross. Non è finita, fl 
dossier racconta che a partire 
dal 18 febbraio la direzione 
della Texid ha adibito a lavo
razioni più pesanti questi la
voratori e ha modificalo le lo
ro pause dì riposo, anche 
quelle relative al pranzo. Una 
punizione particolare è slata 
imposta a due pericolosi so
stenitori del sindacato, Gary 
Johnson e Bobby Felts: non 
potranno trascorrere insieme 
la pausa o il tempo dedicato 
al pranzo. 

Ecco perché, ad un certo 
punto, V Afl-Cio scrive diretta
mente a Gianni Agnelli. Uno 
dei nostri 53 sindacali, rac
conta la tetterà, ha iniziato al
la Teksid una campagna orsa-

. ni^atiya . nel febbraio 1089 
"sulla basi delle rfchiéste dei 

lavoratori: l*'azienda ha as
sunto «uria delle più conosciu

te imprese legali antisindacali 
operante negli Stati Uniti e ha 
iniziato una campagna di 
paura e intimidazione*. La let
tera prosegue cosi: «Senza da
re particolari sgradevoli sugli 
abusi, intimidazioni e discri
minazioni nei confronti dei la
voratori, Lei dovrebbe sapere 
che numerose pratiche sinda
cali illecite sono state denun
ciate e che il consiglio nazio
nale per le relazioni sindacali, 
agenzia del governo degli 
Usa, sta attualmente esami* 
nando 35 diverse denunce 
contro l'azienda,'Le azioni in
traprese dai vostri locati diri
genti danno una immagine 
molto mìsera della vostra 
azienda e del vostro paese. ì_ 
vostri lavoratori a Dickson 
hanno bisogno dell'opportu
nità, senza coercizioni, di rea
lizzare un sindacato che rap
presenti i loro interessi. Le 
chiedo quindi di usare i suoi 
buoni uffici per ricostruire 
buoni rapporti*. 

Parole chiare che avevano 
determinato uno scatto di soli:. 
darietà italiana. I segretari di 
Fiom, Firn Uu\ avevano scritto 
all'Afl-Cio ricordando che an
che in Italia la Fiat «è cono
sciuta coma una impresa anti
sindacale e i suoi dirigenti 
molto spesso hanno tentato di 
marginalìzzare t'influenza del 
sindacato tra ì lavoratóri^ i}. 
problemi'di minacce, discri
minazioni contro i rappresen
tanti sindacali, diceva ancora 
il messaggio, «non sono infre
quenti alla Fiat e nell'ultimo 
anno sono diventati pubblici 
durante una inchiesta realiz
zata dagli ispettori del mini
stero del Lavoro». Questa è la 
storia del «romitismo» esporta
to negli Usa. Non conosciamo 
gli sviluppi della vicenda. Ma 
quelle parole scritte ad Agnelli 
dalla principale centrale sin
dacale americana (le azioni 
intraprese dai vostri dirigenti 
danno una immagine molto 
misera - very poorly - della vo
stra azienda e del vostro pae
se) bisognerebbe scolpirle sul 
marmo. 

Questa è la fotocopia di una parte della lettera inviata dal settore Industria dei?Afl-Cio, la potente centrale sindacale americana, a Gianni Agnelli per denun
ciare, nel giugno di quest'anno, 35 casi di violazione del diritti sindacali nella azienda Fiat-Teksid situata a Dickson nel Tennessee. Nella foto: Gianni Agnelli 

I sindacati 
«Rafforzare 
il polo 
Bnl-lna-lnps» 

•L'accordo con Ina e Bnl non e in discussione. Semmai biso
gna discutere il futuro dì questo polo». È il commento di Bru
no Trentìn (nella foto) al termine di un incontro tra il presi
dente dell'lnps, Militello, il suo successore Colombo ed I tre 
segretari generali di Cgil, Cisl, Uil. I sindacati in una lettera 
ad Andreotti rispondono agli attacchi che giungono al polo 
(anche da parte di Cadi) e chiedono anzi che venga rimes
so in discussione il patto di sindacato per valorizzare la pre
senza dell'lnps. 

Siglata l'ipotesi di accordo 
per il contratto integrativo al
l'Iòni. L'intesa prevede un 
incremento salariale legato 
all'andamento aziendale, 
l'introduzione del par» lime, 
la possibilità dì usufruire dì 

m aspettative non retribuite, 
un'indennità aggiuntiva per il lavoro notturno, una »una tan
tum» di mezzo milione, un incremento di 6,000 ore per per
messi sindacali. •!! fatto stesso che alla Ibm - ha dichiarato 
Alberto Anghileri, della Fiom di Milano - si sia riusciti a giun
gere ad un accordo è senz'altro un'importante novità». L'i
potesi di accordo sarà ora sottoposta ad un referendum fra 1 
13.000 lavoratori delle varie sedi italiane. 

Siglato 
l'accordo 
integrativo 
allibiti 

Auto 
sbloccata 
la trattativa 
alla Peugeot 

Dopo sei settimane di scio
pero negli stabilimenti fran
cesi di Mulhouse e di So* 
chaux, la direzione della 
Peugeot e le organizzazioni 
sindacali si sono riunite oggi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per tentare di metter fine alla 
^^mmm•"—^^^^^~ vertenza, Questo è stato reso 
possibile dalla decisione degli operai di evacuare la fonde
rìa di Mulhouse, che occupavano da più di due settimane, 
pur continuando lo sciopero finché II negoziato non si sarà 
concluso, A questo risultato si è arrivati dopo la designazio
ne dì un mediatore da parte del governo. 

Banche: tassi 
d'interesse fermi 
e corsa ai crediti 
infrenata 

Non è previsto alcun ritocco 
nei tassi d'interesse bancari 
mentre la corsa agli impie
ghi , ovvero ai crediti con
cessi dalle banche» dovreb
be rallentare; nonostante 

1 una crescita del J&20% in 
™ • • " " ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ottobre, gli impieghi dovreb
bero attestarsi a fine anno su un increrner.to del 16-17%. 
Questo il quadro definito daii Consueto incontrò fra il gover
natore della Bankitalia Ciampi e i vertici delle 11 principali 
banche italiane. La (renata sarebbe favorita dal buon arida* 
mentodeU'economiaìtaUananell989, 

Si va verso 
l'alleati» 
fra Standa 
e Rinascente 

•Standa e Rinascente si sUn-
, no studiando, starino valu

tando c l ^ u « a per jwiprtb 
•• * v conto Urbpenh^pciWone 

sul mercato in vista dì una 
qualche forma di accordo 

. indispensabile per affronta-
^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re il mercato della grande di
stribuzione degli anni Novanta». L'amministratore delegato 
della Standa, Mario Mutti, conferma cosi in un'intervista a 
Milano Finanza che i due colossi italiani della grande distri
buzione stanno verificando le modalità concrete della loro : 
«alleanza annunciata»: non si sa ancora se con uno scambio 
incrociato di pacchetti azionari Standa-Rinascente o con 
una semplice alleanza commerciale. 

Chl.ai avvale del condono fi
scale deve presentare anche 
all'lnps copia della doman* 
da entro il termine di lunedi 
16 ottobre. In tal modo l'in
teressato può regolarizzare 

__^^^^^^^^^ la posizione previdenziale, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ evitando dì incorrere nelle 
penalità previste dalla legge. Ne tengano conto gli artigiani 
ed i commercianti, non in regola con I contributi per la pen
sione e l'assistenza di malattia; i liberi professionisti, ì cittadi
ni non mutuati, i lavoratori dipendenti ed ì pensionati con 
altri redditi, non in regola con il versamento del contributo a 
percentuale per la malattia. 

Condono 
Anche all'lnps 
la domanda 
entro lunedì 

È cosa fatta 
H2% 
diParibas 
alla Coihft 

La Banca commerciale ita
liana ha già concluso l'ac
quisto del 2^ della Paribas 
prima che questo subisse: H .*. 

to ha affermato l'ammini? 
mmm^m^^^^^^mm^ statore delegato dell'istituto; 
^^mmm^^^^^—F*~ dì credito milanese, Sergio 
Figlrenti.llbarkchÌerehao>ttoancrtedìrKmsapere«seriri,a 
sua volta, ha compitato la cessione oHIa quota < ^ 
ribas. Subito dopo, avverrà lo scambio dei consiglieri». / ' 

Mortillaro: la sicurezza? Dipende dai costì 
g§r il consigliere delegato della Federmeccanica, 
Felice Mortillaro, la salute dei lavoratori non è un 
diritto, ma una variabile economica che deve esse
re «compatibile» con gli interessi delle aziende. 
Stessa compatibilità è stata chiesta alla magistratu
ra chiamata a pronunciarsi nei processi di lavoro. 
Secca replica dei giuristi: «Le compatibilità econo
miche non devono riguardare il giudice». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 

* • FIRENZE. Anche la difesa 
detta salute dei lavoratori in 
fabbrica deve essere «compa
tibile. con le esigenze produt
tive delt'azienda.,.Questa tesi 
è stata sostenuta'dal consi
gliere delegato della Federa 
meccanica, Felice Mortillaro, 

intervenuto a Firenze al con
vegno su «Il lavoro nella giuri
sprudenza delle alte corti», 
organizzato dalla sua orga
nizzazione. 

«Anche. le questioni della 
salute - ha affermato Mortilla
ro, rispondendo ad una do

manda sul"caso Fiat" - non 
possono essere sganciate dal 
delicatissimo equilibrio tra 
costi e benefici. Da una parte 
c'è il sacrosanto diritto alla 
salute e dall'altro il dovere 
dell'impresa di produrre ric
chezza. Del resto quando si 
acquista un prodotto non si 
valuta il tasso di sicurezza, 
che ha concorso a realizzar
lo, ma solo il suo prezzo. Ri
spetto a queste problemati
che, tenuto conto che alcune 
categorie sono supercontrol-
late ed altre hanno ampi 
margini di manovra, occorre 
un atteggiamento meno ma
nicheo rispetto al modo con 
cui oggi vengono trattate. E 
ricordo che su questa impo
stazione durante un dibattito 

svoltosi alcuni anni fa a Bre
scia, concordava anche il 
pretore Raffaele Guariniello 
(il pretore del caso Rat 
n.d.r.)». 

La sicurezza nei luoghi di 
lavoro per il professor Mortil
laro, quindi, non è un diritto, 
ma una variabile economica 
che deve essere compatibile 
con gli interessi delle azien
de. 

Il consigliere delegato della 
Federmeccanica, facendo 
storcere la bocca ai giuristi 
presenti, ha chiesto altrettan
ta «compatibilita» ai giudici 
chiamati a decidere sulle ver
tenze di lavoro. 

Le sentenze della magistra
tura - ha sostenuto Mortillaro 
-finiscono per incidere sulla 

redistribuzione del reddito 
ed innescano quindi un mec
canismo economico che 
«non sempre è compatibile 
con le risorse delle imprese e 
del paese. Non si può distri
buire più di quello che si pos
siede altrimenti si innesca 
l'inflazione». E per giustificare 
la sua teoria il consigliere de
legalo della Federmeccanica 
si è erètto a paladino dei la
voratori dipendenti, •Sostene
re giurìdicamente, ma in mo
do incompatibile • ha affer
mato -gli interessi dei più de
boli si può rivelare, alla lun
ga, una dilesa fittizia, che 
mette in moto un processo 
inflazionistico destinato a 
colpire prevalentemente le 
categorie economicamente 

più deboli», , MI 
Secca la replica del profes» 

sor Giacomo De Tomaso, so
stituto procuratone generale 
presso la Corte di Cassazione 
e capo dell'ufficio legislativo 
del ministero del Lavoro. «Le 
compatibilità economiche -
ha detto * non devono riguar
dare il giudice. La giurispru
denza degli interessi non si 
può e non si deve tare pena 
mettere in gioco la garanzìa 
giurisdizionale»; Ancor» più 
esplicito il consiglierediCas-
sazione Pasquale Piarne, il 
quale ha ribattuto che «il ma
gistrato prima di tutto deve 
tener conto della Ititela della 
dignità del lavoratore, anche 
se questa comporta dei co
sti». 

l'Unità 
Sabato 
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